6. IL PROGETTO D'AMORE DIVIENE SACRAMENTO

“Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi,   e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi  ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.

E  voi, mariti, amate le vostri mogli, come  Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla San​ta  purificandola per mezzo del lavacro  dell'acqua  accompagnato dalla  parola, al fine di farsi comparire davanti la  sua  Chiesa tutta  gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di  simile,   ma santa e immacolata.

Cosi anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso.

Nessuno  mai  infatti ha preso in odio  la  propria carne;  al  contrario la nutre e la cura, come fa Cristo  con  la Chiesa, poiché  siamo membra del suo corpo. Per questo l’uomo  lascerà  suo  padre e sua madre e si unirà alla sua donna e  i  due formeranno  una carne sola. Questo mistero è grande; lo  dico  in riferimento a Cristo e alla Chiesa'.

Quindi anche voi ciascuno da parte sua,   ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito." (Efesini 5,12.25-32)

Per la riflessione comune:

1.
Il cammino che stiamo percorrendo ci fa scoprire la misteriosa

presenza di Dio?

2.
Oual'è la. nostra idea di matrimonio e famiglia?

3.    Comprendiamo che la preparazione al matrimonio sacramento comporta dei doveri per una formazione cristiana più approfondita?

4.
Che incidenza ha il Vangelo nella nostra vita?

Preghiamo:

Che noi ci si possa amare l’un l’altro

come Dio ama ciascuno di noi,

ogni giorno sempre di più

e perdonaci i nostri errori

come Lui perdona i nostri peccati.

                                          (Madre Teresa di Calcutta)
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